
Per una  lettura fenomenologica dei tessuti storici.
Un’indagine di metodo per il restauro urbano a partire dall’opera e dai riferimenti di Christo-
pher Alexander

La ricerca è partita da una domanda di ca-
rattere generale: che cosa si deve conser-
vare e cosa si può trasformare nei progetti 
di restauro urbano, quando, cioè, l’oggetto 
d’intervento non è un edificio, o un’opera 
d’arte, ma il tessuto di una città, le sue vie, 
piazze, le sue pavimentazioni, il passo ser-
rato o disteso delle sue finestre, gli accenti 
cromatici dei suoi intonaci e delle sue pietre? 
Come definire e dare sostanza ai caratte-
ri identitari di un tessuto - quelli che Paolo 
Marconi chiamava: «leggi e regole non scrit-
te, ma severissime, di coesione e corrispon-
denza all’interno del tessuto urbano, che 
rendono [l’edilizia minore] protagonista delle 
città e delle campagne»?
La prospettiva - parziale, ma inedita - dalla 
quale si è cercato di dare risposta a questo 
interrogativo, è quella dell’interpretazione 
percettiva dello spazio della città storica. Per 
orientare lo sguardo in un campo di studio 
altrimenti troppo vasto, la ricerca si è svolta 
a partire dall’opera di una figura di particola-
re rilievo nel dibattito disciplinare sulla lettu-
ra della percezione architettonica degli anni 
‘70, ‘80 e ‘90 del secolo scorso: il britanni-
co Christopher Alexander. E’ stata condotta 
un’attenta rilettura critica delle fonti e dei rife-
rimenti culturali dei suoi testi, approfonden-

do così questioni di psicologia della forma 
(Gestaltpsychologie), di estetica e di storia 
dell’arte e dell’architettura, attraverso le ope-
re, tra gli altri, di: Heinrich Wölfflin, Wolfgang 
Köhler, Kurt Koffka, Rudolf Arnheim, Ernst 
Gombrich, Paul Frankl. 
Il cuore della ricerca è consistito in un’ope-
razione critica di sintesi di questi riferimenti, 
che sono stati analizzati, confrontati e mes-
si a sistema, con continuo riferimento alle 
specificità dei tessuti e dell’edilizia storica. 
A partire da questo primo quadro metodo-
logico, si è tentato di descrivere le possibili 
applicazioni di una lettura visiva formalizzata 
alla disciplina del restauro urbano.
Questo percorso di studi - all’apparenza ete-
rodosso per una ricerca sul restauro - ha mo-
strato, in realtà, straordinarie convergenze 
con la tradizione degli studi italiani sull’am-
biente urbano e apre a possibili orizzonti di 
approfondimento sul tema dell’identità dei 
paesaggi storici e dei paesaggi storici urba-
ni (HUL, 2011). 
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